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Identificativo Atto n.   388
DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E URBANISTICA
COSTRUZIONE DI PERCORSI DI COLLEGAMENTO DEI DUE COMPRENSORI SCIISTICI MAGNOLTA E PALABIONE IN COMUNE DI APRICA (SO)COMMITTENTE: S.I.T.A. SPA  E S.I.B.A. SPAVERIFICA AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 6 E DELL'ART. 10 DEL D.P.R. 12.04.1996
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

VISTO il d.p.r. 12 aprile 1996 “Atto d’indirizzo e coordinamento per l'attuazione dell'art. 40, comma 1, della legge n. 146/1994, concernente disposizioni in materia di valutazione d’impatto ambientale”, nel seguito richiamato come “atto d’indirizzo";

VISTI il d.p.c.m. 3 settembre 1999 e il d.p.c.m. 1 settembre 2000, che modificano ed integrano l’atto d’indirizzo;

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale in data 2 novembre 1998, n°VI/39305 e 27 novembre 1998, n° VI/39975, aventi ad oggetto “Approvazione del documento circa la ricognizione delle procedure amministrative previste dal d.p.r. 12 aprile 1996 e dalla Direttiva del Consiglio del 27 giugno 1985, n°337/85/CEE” e “Approvazione delle modalità d’attuazione della procedura di verifica e della procedura di valutazione d’impatto ambientale regionale, di cui alla d.g.r. 2 novembre 1998, n°VI/39305 - Istituzione di un apposito gruppo di lavoro presso l’Ufficio V.I.A. del Servizio Sviluppo Sostenibile del Territorio della Direzione Generale Urbanistica e disciplina delle modalità d’acquisizione dei pareri degli enti interessati”;

VISTE:

· la legge regionale 3 settembre 1999, n. 20 avente ad oggetto “Norme in materia d’impatto ambientale”, come modificata dall’art. 3 della l.r. 24 marzo 2003 n. 3;

· la legge regionale 23 luglio 1996, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni, nonché i provvedimenti organizzativi della VIII legislatura; 

PRESO ATTO che: 

a) in data 04.04.2007 (prot. Z1.2007.0007161) le Società S.I.T.A. spa, con sede in Aprica –via Europa n. 46, e S.I.B.A. spa, con sede in Aprica – via Magnolta, hanno depositato al protocollo della Giunta Regionale la richiesta di Verifica, ai sensi dell’art. 10 del citato atto d’indirizzo, dell’assoggettabilità alla procedura di Valutazione dell’impatto ambientale del progetto di “Costruzione di percorsi di collegamento dei due comprensori sciistici Magnolta e Palabione” in Comune di Aprica (SO);

b) la tipologia progettuale in esame è compresa nel punto 12.a dell’allegato “B” alla Direttiva 97/11/CE: “piste da sci, impianti di risalita, funivie e strutture connesse”;
c) il progetto in esame non è localizzato in area protetta come definita ai sensi della legge 394 del 1991;

d) pertanto, il progetto stesso è soggetto alla procedura di Verifica di cui all’art. 1, comma 6, ed all’art. 10 del d.p.r. 12.04.1996 e quindi l’Autorità competente è tenuta, sulla base degli elementi di cui all’allegato D al d.p.r. medesimo, a pronunciarsi in merito all’assoggettabilità del progetto alla procedura di VIA regionale;

DATO ATTO che:

· il Committente ha presentato, unitamente alla richiesta di Verifica, la seguente documentazione:

Progetto di collegamento Magnolta-Palabione e Palabione-Magnolta

1 Relazione illustrativa

2 Quadro economico generale

3 Computo metrico estimativo

4 Relazione Tecnica

5 Piano di manutenzione dell’opera

6 Libretto di misure dei rilievi

7 Relazione paesistica

8 Inquadramento ambientale

9 Relazione forestale

10 Interventi compensativi

11 Relazione geologica e geotecnica

12 Pareri Parco Orobie Valtellinesi

13 Elaborati grafici  (corografia, ortofoto, planimetria generale, quadro d’unione, allegato 1, quadri da 1 a 11, sezioni tipo, mappali)

     Messa in sicurezza dai fenomeni valanghivi collegamento Magnolta-Palabione e Palabione-Magnolta

14 Relazione illustrativa

15 Computo metrico estimativo

16 Relazione Tecnica Nivologica

17 Libretto delle misure dei rilievi

18 Corografia

19 Planimetria generale opere in progetto

20 Inquadramenti fotografici Magnolta e Palabione

21 Planimetrie di dettaglio Zone Magnolta e Palabione

22 Particolari Vallo P

23 Carta studio valaghivo zona Palabione

· la documentazione tecnica depositata è idonea alla comprensione delle caratteristiche essenziali degli interventi;

PRESO ATTO che il Committente motiva come segue la proposta di costruire i percorsi di collegamento in oggetto:

· i due tracciati in progetto, appartenenti al sistema sciistico dell’Aprica (comprensori del Baradello, Palabione e Magnolta), consentono di collegare i comprensori del Palabione e della Magnolta senza la necessità che gli sciatori scendano scendere a valle. Allo stato attuale i comprensori del Baradello e del Palabione sono già collegati fra loro, mentre quello della Magnolta è raggiungibile solo tramite servizio bus o la rete stradale;

· negli ultimi anni, a seguito dell’ammodernamento degli impianti del Baradello si è registrato un calo di presenze sul comprensorio della Magnolta, i cui impianti sciistici e strutture connesse (parcheggi, alberghi, ristori, ecc.) risultano invece già dimensionati per ospitare un numero di sciatori ben superiore all’attuale;

· la realizzazione dei due percorsi di collegamento (ski-weg) consentirebbe di creare un unico distretto sciistico per il bacino di utenza dell’Aprica, riequilibrando la fruizione all’interno del comprensorio senza comportare aumento del numero di turisti, recuperando così parte delle utenze perse nelle ultime stagioni dal comprensorio della Magnolta ed evitando di sottoutilizzare risorse già in essere;

· parte delle aree interessate dal progetto risultano già oggi di fatto utilizzate come piste da sci, seppure non strutturate per tale uso;

CONSIDERATO quanto segue, relativamente al quadro programmatico degli interventi:

· il Piano Territoriale Paesistico Regionale classifica l’area oggetto di intervento come “Ambito di elevata naturalità” (art. 17 NTA);

· il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi contempla l’ipotesi di miglioramento qualitativo delle stazioni sciistiche dell’Aprica;

· Il Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Aprica classifica le aree interessate dall’intervento come “Demanio sciabile” e “Aree boscate (zona E)”;

· l'ambito interessato dai percorsi è soggetto a vincolo paesaggistico ai sensi del d. lgs. 42/04, non interferisce con aree protette e vincolate e risulta esterno alla ZPS IT 2040401 “Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi”;

CONSIDERATO quanto segue, relativamente al quadro progettuale degli interventi:

· il progetto prevede la realizzazione di due percorsi a senso unico per il collegamento dei versanti Palabione e Magnolta, nell’ambito del complesso dell’Aprica;

· il collegamento Palabione-Magnolta parte da quota 2020 m s.l.m., dalla pista Lago nel comprensorio del Palabione, e termina a quota 1887,94 m s.l.m., all’imbocco della strada per la Baita Magnolta, con sviluppo pari a circa 1888 m e dislivello pari a  circa 132 m; 

· il collegamento Magnolta-Palabione parte da quota 1975,87 m s.l.m., in prossimità dell’arrivo della seggiovia della Piana dei Galli, e termina a quota 1826,63 m s.l.m., all’innesto sulla pista esistente sotto la seggiovia Quadrifoglio, con sviluppo pari a circa 1390 m e dislivello pari a circa 149 m;

· i due tracciati in progetto, che si intersecano in un solo punto, hanno una larghezza utile di 6 m, una sezione media - comprensiva delle scarpate - di 10 m ed una pendenza media non superiore al 7%;

· dal cronoprogramma allegato si evince che il progetto sarà realizzato nell’arco di 7 mesi (da maggio a novembre);

· i materiali provenienti dalle attività di scavo saranno in parte riutilizzati  per la formazione di rilevati e di altre opere a terra, mentre il volume  in esubero, pari a 5242 m3 per la tratta Palabione-Magnolta e a 3675 m3 per la tratta Magnolta-Palabione, verrà conferito alla discarica di inerti  posta in località Tresenda di Teglio (SO), distante circa 17 Km dall’area di intervento. Per tale conferimento si prevedono 20 viaggi per giorno lavorativo (per un totale di 226 viaggi) utilizzando la viabilità locale esistente (strada carrozzabile di montagna);

· per i lavori di sbancamento si prevede di utilizzare tecniche di demolizione con ausilio di martellone demolitore;

· a valle delle due piste, in presenza di pendenze trasversali superiori ai 30°, si prevede la disposizione di gabbioni a sostegno del sedime stradale, mentre a monte ​- in assenza di roccia - si prevedono reti a contatto con la parete per evitare possibili frane;

· per la realizzazione delle opere in progetto non si prevede la realizzazione di piste di cantiere, in quanto l’accesso alle varie aree di intervento è previsto direttamente dalle esistenti piste da sci, utilizzando mezzi meccanici idonei a muoversi anche su forti pendenze. E’ prevista invece la realizzazione di piazzole per il passaggio contemporaneo di due mezzi, che verranno utilizzate in fase di esercizio dell’impianto anche come aree di sosta sicura per gli sciatori;

PRESO ATTO che il Committente dichiara quanto segue, in relazione alle potenziali interazioni del progetto con l'ambiente:

· gli impianti non interferiscono con le acque superficiali o sotterranee presenti nell’area oggetto di intervento; 

· nel progetto di messa in sicurezza da fenomeni valanghivi il Committente individua due aree sul fronte del Palabione e due macro zone di possibile distacco sul fronte della Magnolta, con due possibili aree di passaggio valanghivo; il Committente prevede quindi di adottare, per la protezione di tutto il versante della Magnolta e di una piccola parte del versante del Palabione, il sistema di distacco programmato, tramite opportuni esploditori pianificati, mentre per la restante parte del Palabione prevede un vallo deviatore / di contenimento, eseguito sottosagoma ed intasato con scaglie di pietra e terra vegetale;

· per il mantenimento dei due collegamenti si prevede la realizzazione di un nuovo impianto di innevamento artificiale (3-4 cannoni), che utilizzi risorse esistenti (captazioni dal Lago Palabione e dall’impianto comunale dell’Alpe Magnola) con vasche di accumulo poste a monte ed a valle della cabinovia della Magnolta;

· l’area oggetto di intervento è caratterizzata dall’alternanza tra roccia in posto e coperture detritiche moreniche e di frana, variamente colonizzate dalla vegetazione;

· tale area appare idonea alla presenza del Gallo Forcello, soprattutto nella stagione degli amori, e  presenta ambienti riproduttivi idonei agli anfibi (pozze o terreni allargati);

· dalla valutazione paesistica dell’intervento, effettuata ai sensi della dgr 7/11045 del 08/11/2002, risulta che il progetto è considerato ad impatto rilevante (in virtù della tipologia di opera) ma tollerabile, dal momento che sono presenti altre infrastrutture analoghe nel comprensorio sciistico e che la percezione visiva dell’area non verrà alterata in modo significativo rispetto allo stato attuale; 

· l’intervento è ubicato in zona boscata con essenze ad alto fusto (pecceta altimontana subalpina e lariceto tipico) con copertura irregolare; 

· si prevede il taglio di 341 piante;  le essenze abbattute (abete rosso e larice), aventi un diametro variabile tra i 20 e i 60 cm, non sono considerate tra le più pregevoli;

· gli interventi compensativi del taglio del bosco previsti interessano un’area boschiva di proprietà del Comune stesso (particelle n. 15-16-17 del Piano di Assestamento Forestale), con superficie di 27,5 ettari in Val Belviso, all’interno del Parco delle Orobie Valtellinesi. Essi consistono in miglioramento boschivo (diradamenti selettivi, tagli fitosanitari e recupero degli schianti), mettendo a disposizione del Comune di Aprica il materiale legnoso esboscato;

· le emissioni sonore in fase di cantiere e di esercizio (legate all’utilizzo della pista da sci, al vociare delle persone in transito, al passaggio dei mezzi battipista, all’utilizzo degli impianti per la produzione di neve artificiale, al passaggio di sciatori fuori pista) sono state quantificate come non rilevanti e comunque mitigate con appositi accorgimenti di protezione per preservare la sensibilità dei luoghi e contenere il disturbo alla fauna selvatica (in particolare nella fase di riproduzione del Gallo Forcello);

RITENUTO, sulla base di quanto sopra riportato e dei contenuti della documentazione depositata, di poter giungere alle seguenti determinazioni:

· il progetto e le informazioni fornite consentono una sufficiente comprensione delle caratteristiche delle opere proposte e l’individuazione e valutazione dei principali effetti che esse possono avere sull’ambiente;

· non si riscontrano elementi legati alla realizzazione del progetto che possano causare effetti sull’ambiente tali da richiedere lo svolgimento della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale;

per tutto quanto esposto

DECRETA

1. di escludere dalla procedura di Valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 12 aprile 1996, il progetto di “Costruzione di percorsi di collegamento dei due comprensori sciistici Magnolta e Palabione”, in Comune di Aprica (SO), a condizione che nell’iter autorizzativo principale  sia assicurata l’ottemperanza delle seguenti prescrizioni/raccomandazioni, che dovranno altresì essere espressamente recepite nei successivi provvedimenti abilitativi:

I. per i lavori di sbancamento sia evitata la tecnica di scavo con esplosivo;

II. gli scavi ed i movimenti di terra siano limitati allo stretto necessario per realizzare l'opera richiesta; al termine dei lavori le aree risultino sgombre da scarti di lavorazione;

III. il materiale riportato sia messo in opera previa asportazione della cotica humica; il riporto sia accuratamente sistemato, livellato e compattato per strati successivi, avendo cura di porre in superficie materiale idoneo all'inerbimento;

IV. il sistema drenante superficiale sia curato in modo da evitare la concentrazione del deflusso idrico sulle due piste e l’instabilizzazione delle scarpate di valle o di monte;

V. i lavori siano realizzati procedendo per settori, al fine di mantenere circoscritte le fonti di disturbo;  

VI. prima della data del 20 luglio siano realizzati solo i lavori nei settori più esterni del bosco e nei pascoli; 

VII. per il trasporto a valle dei volumi di scavo di esubero siano evitate le fasce orarie di maggior utilizzo della strada carrozzabile di montagna disponibile; 

VIII. durante la fase di cantiere siano adottate tecniche idonee a garantire la massima tutela di suolo, sottosuolo, vegetazione forestale circostante l'area di intervento, acque superficiali ed atmosfera, minimizzando gli impatti da rumore e vibrazioni; 

IX. in fase di cantierizzazione siano adottati opportuni accorgimenti per evitare l’allontanamento del Gallo forcello dalle zone di parata (arene di canto), onde tutelare la sua stagione riproduttiva; 

X. sia posta attenzione alla fase realizzativa delle opere, in relazione alle caratteristiche paesaggistiche dell’ambito interessato, utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica;

XI. siano messi in atto tutti gli accorgimenti tecnico/progettuali ed i suggerimenti mitigativi individuati dal Committente;

2. di provvedere alla trasmissione di copia del presente decreto ai seguenti soggetti:

· S.I.T.A. spa e S.I.B.A. spa– Committenti,

· Comune di Aprica (SO),

· Provincia di Sondrio,

· Comunità Montana Valtellina di Tirano,

· Parco delle Orobie Valtellinesi

3. di provvedere altresì all’inserimento del presente decreto nell’apposito registro e nell’elenco da pubblicarsi periodicamente sul B.U.R.L., ai sensi dell’art. 1, comma 9 e dell’art. 10 comma 3 del d.p.r. 12.04.1996.


4. di rendere noto che, contro il presente provvedimento, è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o di piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione, ai sensi del D.P.R. 24.11.71 n. 1199.






Struttura Valutazioni di Impatto Ambientale





  


           Arch. Mauro Visconti
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